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MISSIONE 

 

Intenzioni di preghiera 
• Per i giovani affinché scoprano in Maria lo stile dell'ascolto e 
dell'obbedienza per una gioia piena. 
• Per gli sposi che attendono la nascita di una nuova vita. 
 
 
Invochiamo lo Spirito Santo (Jean Gal) 
Spirito di Dio, 
vieni ad aprire sull’infinito 
le porte del nostro spirito e del nostro cuore. 
Aprile definitivamente 
e non permettere che noi tentiamo di richiuderle. 
Aprile al mistero di Dio 
e all’immensità dell’universo. 
Apri il nostro intelletto agli stupendi orizzonti della Divina Sapienza. 
Apri il nostro modo di pensare 
perché sia pronto ad accogliere i molteplici punti di vista diversi dai nostri. 
Apri la nostra simpatia 
alla diversità dei temperamenti 
e delle personalità che ci circondano. 
Apri il nostro affetto 
a tutti quelli che sono privi di amore, 
a quanti chiedono conforto. 
Apri la nostra carità 
ai problemi del mondo, 
a tutti i bisogni dell'umanità. 

 
 
In ascolto della Parola di Dio 
At 16, 18, 23, 27 
 
Testo di Riflessione 
Don Bosco fu essenzialmente un apostolo. L'apostolo è un inviato. Egli 
venne inviato, come abbiamo visto, per una missione specifica di carità 
in favore della gioventù, missione provvidenziale, ma non esclusiva. 
Nell'invito a tale apostolato gli s'indicarono pure i mezzi, con i quali 
prepararvisi: doveva incominciare col rendersi umile, forte e robusto, e poi 
passare all'acquisto della scienza. 
Preparazione dunque anzitutto fisica, morale, e ascetica, indi anche 
scientifica. L'avvenire doveva chiarirgli quello che allora egli non capiva. […] 
L'apostolato di don Bosco presenta una spiccata impronta mariana, che ne 
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fa un carattere distintivo. Maria Ausiliatrice e don Bosco potrebbero essere 
titolo d'un magnifico poema. 
 - Don Bosco non è nulla, ripeterà egli fino all'ultimo respiro; chi fa tutto è 
la Madonna. 

 
 
Silenzio di adorazione 
 

 
 
Preghiera di affidamento a Maria (Tonino Bello) 

Santa Maria, donna missionaria, 
concedi alla tua Chiesa il gaudio di riscoprire, 
nascoste tra le zolle del verbo mandare, 
le radici della sua primordiale vocazione. 
Aiutala a misurarsi con Cristo, e con nessun altro: 
come te, che, apparendo agli albori della rivelazione neotestamentaria 
accanto a lui, 
il grande missionario di Dio, lo scegliesti come unico metro della tua vita. 
Quando essa si attarda all’interno delle sue tende dove non giunge il grido 
dei poveri, 
dalle il coraggio di uscire dagli accampamenti. 
Quando viene tentata di pietrificare la mobilità del suo domicilio, 
rimuovila dalle sue apparenti sicurezze. 
Quando si adagia sulle posizioni raggiunte, 
scuotila dalla sua vita sedentaria. 
Mandata da Dio per la salvezza del mondo, 
la Chiesa è fatta per camminare, non per sistemarsi. 
Nomade come te, mettile nel cuore una grande passione per l’uomo. 
Vergine gestante come te, additale la geografia della sofferenza. 
Madre itinerante come te, riempila di tenerezza verso tutti i bisognosi. 
E fa’ che di nient’altro sia preoccupata che di presentare Gesù Cristo, 
come facesti tu con i pastori, con Simeone, con i magi d’Oriente, 
e con mille altri anonimi personaggi che attendevano la redenzione. 

 
 
Dalla preghiera alla vita 
Ritaglio occasioni per passare del tempo a contatto e in ascolto dei giovani. 

 


